
am ^ a ^ k wm Umorismo. A Tolenti-
| ^ B ^ ^ B no, Macerata, «Biennale 
^ H WM^m intemazionale dell umon-

H | ^ L f smo nell arte» una sezione 
• " ^ B e dedicata a Guasta al se 
H H ^ H colo Guglielmo Guastave-
H ^È^m glia giornalista espulso 

^ ^ dall albo nel 1925 per «in 
OTTOBRE degnila politica* In occa 
^ ^ ^ ^ g — sione del centenano dalla 

fondazione si festeggia il 
foglio goliardico «Bononta ndet» Per il setto
re artisti contemporanei mostra antologica de 
dicala a Luigi De Si moni, disegnatore e pittore 
Infine, è in programma una personale di Me 
lanton Antonio Mele disegratore satirico Fi 
no al 30 ottobre 
Antiquariato. A Orvieto, Temi a Palazzo Net 
ti mostra mercato nazionale dell antiquariato 
la manifestazione, alla pnma edizione, presen
ta «pezzi- di una ventina di antiquari di tutta 
Italia tappeti, mobili, gioielli, vetn e pubblica
zioni rigorosamente datati Palazzo Netti, sede 
della rassegna, è stato recentemente restaura
to si tratta di un edificio patrizio di costruzione 
neoclassica, attribuito al Valadier Fino al 23 
ottobre 

OTTOBRE 

M
ani Erbe. A Gualdo Tadi 
no Perugia in piazza Mar* 
tln della Libertà «Herboff 
88» oltre alla mostra mer 
cato delle erbe e piante of 
/temati sono in programma 
un convegno un concorso 
per la realizzazione di tisa 
ne una rassegna gastrono
mica Fino al 16 ottobre 
Mongolfiere. A Fragneto 

Montone, Benevento, raduno intemazionale 
di mongolfiere arrivano 25 palloni provenienti 
da tutta Europa tra cui alcuni di forma speciale 
(bottiglia giornale) In programma alcune ga 
re la caccia alla volpe (una mongolfiera la 
volpe, atterra in un punto e vince chi atterra 
più vicino) il ntomo al bersaglio (vince chi 
partendo da diverse località atterra il più vici
no possibile a Fragneto) la lunga distanza (chi 
percorre più strada con la stessa quantità di 
gas) Fino al 16 ottobre 
Contemporanea. A Milano, al Conservatorio, 
per la rassegna «Eco e Narciso* I Orchestra 
sinfonica della Rai di Milano, diretta da Arturo 
Tamayo, interpreta musiche di Bartok, Dona
tone Xenakis 

OTTOBRE 

K
nai Arte. A Tivoli, a Villa 
d Este, «Nostalgia della 
qualità, qualità della no
stalgia* la mostra illustra 
gli onentamenti più signifi
cativi dell arte figurativa 
dei nostri giorni Sono 
esposte opere di pittura, 
scultura e incisione, realiz
zate tra gli altn da Fabrizio 
Clerici, Romano Panneg

gia™ Giuseppe Modica Jin Anderle, Carlo 
Venturi Fino a meta novembre 
Manifesti. A Napoli, al Museo di Villa Pignatel-
li H] manifesti Mele L immagine aristocratica 
della Belle Epoque per un pubblico di grandi 
magazzini* settanta manifesti editi dalle Offici
ne Grafici Ricordi per i Grandi Magazzini Italia
ni E & A Mele & C di Napoli Fino al 30 
novembre 

Artigianato. A Buti, Pisa mostra dell artigia
nato di castagno butese Anche il 16 ottobre 
Caatagne. A Miasino, Novara, castagnata in 
piazza Analoga manifestazione a Donnas, Ao
sta Anche il 16 ottobre 

OTTOBRE 

^ a ^aaaftt • • Cinema. A Montecati 
m f l M B ni Terme Pistoia festival 
^ H I I internazionale del film tun 

H 1 ^ stico proiezione di docu 
H ^ K ^ H mentan provenienti da 
H H H Paesi di tutto il mondo 
H ^ B ^ P Grande novità di questa 

^ " ^ quinta edizione la parteci
pazione della Cina, con un 
filmato dedicato a Shan 
gai Fino al 22 ottobre 

Castagne. A Teolo, Padova, sagra dei marroni, 
a Cornlglio, Parma, sagra della patata e della 
castagna Sagra della castagna e del vino Mal
vasia a Rapolla Potenza sagra dei marroni a 
Marradi, Firenze 

Contemporanea. A Palermo al Teatro Gol
den per la rassegna «Eco e Narciso», 1 Orche
stra sinfonica siciliana, diretta da S Harrap, 
esegue musiche di Incardona Bussotti, Beno 
A Milano al Conservatorio, il complesso Car
me, diretto da G Taverna, interpreta brani di 
Dallapiccola, Guarnien, Gubaidulina 
Urica. A Treviso «Cenerentola*, di Gioachino 
Rossini, direttore d orchestra Bruno Campa
nella, regia di Patrizia Gracis 

OTTOBRE 

^m H j B B H a _ m Classica A Salsomag-
g^H ™ ^ ^ B giore Terme Parma, alle 
^ H ^m Terme Berzien, per il testi-

H ^M vai mozartiano concerto 
H ^m della pianista Lilia Zilber 
H ^m stem che interpreta musi 
H K che di Schumann e Ra 

chmamnoff 
Personale. A Parigi, all'U
niversi te de Paris-Galene 
Bemanos «La superficie 

introvabile» una cinquantina di opere di Mano 
Martinelli Fino al 29 ottobre 
Biennale. A Cagliari al Conservatono, «Bien
nale internazionale sarda» di canto pittura, 
grafica scultura In programma retrospettive 
dedicate a Bernardino Palazzi Achille Funi e 
Raffaele De Grada e una mostra antologica 
dedicata allo scultore Sandro Cherchi Fino al 
5 novembre 
Oratorio. A Milano, a San Simpliciano «Saul*, 
di Haendel Direttore d orchestra Peter Neu-
mann replica il 21 ottobre al Teatro Comunale 
di Modena 
Architettura. A Milano, alla Galleria Jannone, 
•Mario Bellini Architetto» disegni schizzi, 
plastici e fotografie Fino al 31 ottobre 

OTTOBRE 

W
wm Retrospettiva. A Mila
no, a Palazzo Reale, mo
stra retrospettiva dedicata 
a Pierre Bonnard sessanta 
dipinti, una quarantina di 
disegni, tutte le incisioni 
realizzate dall'artista tra il 
1889 e il 1947 Fino all'8 
gennaio 1989 
Fotografia. A Capri, alla 
Certosa di San Giacomo, 

«C era una volta Capri 1857-1957 un secolo di 
immagini» 150 fotografie scattate da Rive, 
Sommer, Brogi, Guida, Cerio, tra la fine del
l'Ottocento e gli inizi del Novecento, conser
vate in collezione privata, raccontano una Ca
pri non ancora contaminata dal turismo sel
vaggio Fino al 6 novembre 
Triennale. A Milano, al Palazzo della Trienna
le, «Le città del mondo e il futuro delle metro
poli» la mostra offre un panorama articolato 
della metropoli e dei suoi possibili futuri Ac
canto alla rassegna di progetti (inviati da nu
merosi Paesi europei ed extra-europei), è pre
vista un'esposizione che presenta la città vista 
attraverso la grafica, l'architettura, la statistica, 
il design Fino al 18 dicembre 

L'Appennino dove vinceva Nuvolari 
JANNA CARIOLI 

MI Castagna e dematì hanno costituito per 
secoli I elemento base della cucina montana 
ra Oggi troviamo, nobilitati in gustose ricette 
altri Ingredienti naturali dell'ambiente lattici 
ni, funghi, frutti del sottobosco e oltre la sei 
vaggma il maiale che la fa da re in molti piatti 
locali II Fast Food ha antesignani illustri da 
queste parti Cos è un hamburger se non una 
brutta copia delle tigelle con il pesto di agl'o e 
lardo? Le potete trovare quasi ovunque Una 
variante di pasto al volo è la cresccntina fritta 
nello strutto E un pugno al fegato ma incom 
parabtlmente buona se preparata al momento 
e con una solida letta di «coppa di testa» ali in 
temo 

I tortellini e tortelloni sono piatto classico 
anche in montagna A Granagliele ne fanno 
una versione con ricotta di pecora e ortica A 
Gaggio Montano, se avete lortuna potete tro 
vare ancora te zampanelle, sfoglie croccanti 

E' il maiale 
il re 

della tavola 
condite con salsiccia rosmanno e aglio Per 
alleggerirsi la coscienza si può puntare sui dol
ci Ancora reperibile la polenta di castagne le 
patolle e gli zucchenm montanari 

Alcuni nstoranti consigliati in diversi punti 
della valle a Sasso Marconi «La farmacia dei 
sani* in vai di Zena ottime cresccntine alla 
trattoria «Zula» a Vidicialico «1 Osto» una vec 
chia ostena di duecento anni fa Infine ai limiti 
dell Appennino verso la collina di Sasso Mar 
coni il «Castello di Medelana* un ristorante 
che usa come base di preparazione dei cibi 
prodotti trattati biologicamente e formaggi 
preparati dalla cooperativa agricola che gesti 
sce anche il ristorante marmellate self made 
senza conservanti Infine i funghi di tutti t tipi e 
in tutte le salse, dal porcino, agli ovoli per 
finire con il sommo tartufo Diffidate delle imi 
fazioni gli champignons lasciateli mangiare a 
chi abita al mare 

avi Tazio passò rombante da «Scaricalasino* 
e gli altn concorrenti transitarono quasi un'ora 
dopo Era il 1933 e Nuvolari che, come ricorda 
Dalla, «era basso di statura» vince le Mille Mi
glia dando un sonoro distacco ai suoi avversari 
propno sul passo della Raticosa, che collega 
Bologna con Firenze «Scancalasino» è Tanti 
co nome di Monghidoro, cosi detta perche era 
la dogana del Granducato di Toscana, ma an
che perché si trova in cima ad una salita che 
lasciava uomini e asini senza fiato 

L'Appennino bolognese, per la dolcezza dei 
passi, è sempre stato un punto di facile comu
nicazione fra Emilia e Toscana Lungo la valle 
del Reno nsalirono gli Etruschi quando, prove
nendo dall Italia centrale, cercarono una loca
lità di controllo e di sbocco fondando Misa, sui 
cui resti sorge t'attuale Marzabotto Sul crinale 
dell'Appennino, dopo più di duemila anni du
rante I ultima guerra si fermò un intero inverno 
la famigerata Linea Gotica, causa indiretta del
la strage nazifascista compiuta propno a Mar
zabotto 

Se volete dare una occhiata panoramica al
l'Appennino bolognese salite sul Como alle 
Scale che tra l'altro, è una nota località sciisti
ca L'impressione e quella di essere seduti su di 
una carta geografica Durante le giornate sere
ne, potrete vedere in lontananza i due man, 
Adriatico e Tirreno, che stnngono ai fianchi 
quel tratto di penìsola Se non siete dei gatti 
delle nevi, vi resta la piacevole alternativa delle 
passeggiate (magari con la scusa di raccoglie
re funghi) che potete compiere a piedi lungo i 
crinali o seguendo il fondo della decina di valli 
che graffiano questo tratto di montagna Da 
queste parti Pupi Avati ha girato il film «Gita 
scolastica* 

Oltreìe strade che si adagiano nel fondoval-
le, ce n'è una che se ne frega del fiume, e corre 
ardita a mezza costa E la strada «degli Dei» 

perché le montagne e gli anfratti che costeggia 
portano i nomi di Venere, Adone, grotta delle 
Fate, Mons Jumonis (attuale Monzuno) Un 
modo per conoscere l'Appennino «dal di den
tro» è andare a visitare il «Centro di documen
tazione della cultura montanara», che si trova a 
Foggio) Forato Telefonando alla biblioteca di 
Lizzano in Belvedere (0534/51415) potrete 
avere come guida Sandra, la bibliotecana, o il 
prezioso aiuto di Giovanni Carpam, un appas
sionato «appenninologo» locale Questo mu
seo vivo rimanda immagini degli antichi lavori 
delta montagna, e vi porta all'interno della ca
sa montanara di cento anni fa, con il camino 
più grande dell Appennino 

Ma questa attenta e nspettosa conservazio
ne della cultura della valle convive con alcune 
follie edilizie la Rocchetta Mattei di Riola di 
Vergato, un vero Guinness del kitsch fatto co
struire nel 1870 dall umanista Mattei Lo stile è 
indeciso fra il ricordo di San Basilio a Mosca, 
una moschea di Istanbul e il Castello della Re
gina Gnmilde di Biancaneve Non a caso si 
parla di costituire in loco il museo della favola 
Un tnp nordico è invece costituito dalla chiesa 
di Santa Mana Assunta progettata dall architet
to finlandese Alvar Aalto, sempre a Riola di 
Vergato 

Agli appassionati del trekking segnalo che 
sparsi nell'Appennino vi sono una decina di 
campeggi, fra cui uno natunsta a «Ca' le Sco
pe» Potete chiedere informazioni alla Azienda 
di Promozione Tunstica (051/237413) 

Se la scelta del trekking vi ha fatto venire i 
reumatismi e la cucina emiliana ha incoraggia 
to la vostra cellulite, potete curarvi a Porretta, 
dove c'è un agguerrito stabilimento termale 
Leggenda vuole che lo scoprisse un bue, sul-
1 orlo della decadenza fisica, che dopo essersi 
abbeverato alta fonte vitale, ncominciò a scal
ciare come un vitello 

Vai Melchiade 
suonaci 

la Manfrina 
• • Melchiade Benni ha 86 anni e se vi affret 
tate a passare da Monghidoro potete avere la 
fortuna di vederlo suonare E forse 1 unico vio
linista vivente che abbia ancora nelle dita il 
ntmo di danze che hanno nomi dimenticati la 
Giga il Ruggero la Roncastalda, la Manfrina 
Erano i balli in voga da queste parti lino a 50 
anni a L (ante Liscio) Balli che si ballavano in 
comunità pnma del ballo a coppie 

Il vantaggio era ovvio molti passaggi di da
me molte possibilità di corteggiamento II tut 
to era inversamente proporzionale alle possibi 
lita di incontro durante I anno Poche 

Attualmente grazie ad alcuni attenti ricerca 
tori questo patrimonio e stato salvato per i 
capelli dall oblio o dalla mummificazione et 
nologica A Monteranno e Monghidoro sono 
centinaia le persone che hanno imparato nuo 
vamente a ballare queste danze e non e raro 
esserne coinvolti durante una festa Ogni anno 

si organizza uno «stage» per insegnare questi 
balli In realtà si tratta di un trasparente prete
sto per ballare, bere e cantare ininterrottamen
te per settantadue ore 

In buona parte dell'Appennino bolognese 
sono ancora molto vive le tradizioni del Carne
vale In Val Samoggia ancora si mantengono te 
rappresentazioni de «La Fleppa* e di altre sce
neggiate popolari 

Per gli appassionati dei percorsi medievali 
e è la strada dei castelli, sempre lungo il Sa-
moggia 

Se volete vedervi «dal vivo* un paesaggio di 
Morandi (inteso come pittore) andate a Gnz-
zana, sua antica residenza estiva Se avete la 
passione dell'archeologia, due occasioni gli 
scavi di Monte Bibele che hanno boriato alla 
luce antichi insediamenti celtici, o la già citata 
Misa, grosso insediamento etrusco, vicino a 
Marzabotto 

YEMEN 

Un paese più grande della sua leggenda 
LUCIANO DEL SETTE 

• • La matematica ti dice con esattezza di 
cifre quanto e vasto lo Yemen Ma si ferma li 
La matematica non può e non deve tener con 
to delle emozioni metri di misura che esten 
dono i confini e spingono gli occhi del viaggia 
tore a considerare I infinito al posto del finito 
In un tragitto yemenita le emozioni sono la 
regola Dalla sabbia del deserto alla roccia del 
le montagne dal silenzio di una valle al rumo 
re di un mercato dalle rovine del regno di 
Saba ai resti di un porto che commerciava in 
perle lo Yemen dilata i suoi 195 mila chilome 
tri quadrati (equivalenti ali Italia centro setten 
(rionale) e i suoi tremila anni di stona fino a 
renderli cifre irrisone se quantificate 

Occorrono ore e ore di auto seguendo il 
corso di un fiume in secca o il disegno impro 
babile di una pista, per inerpicarsi ad incontra 
re Kawkaban Ghashwan Taweelah città (orti 
ficaie in nome della fede islamica vertigini 
architettoniche da centinaia di anni in bilico su 
una roccia o in simbiosi con essa Occorre un 
lungo respiro quasi liberatorio per riaversi 
dall incontro con Zakati una Shangrila custo 
dita nel palmo verdissimo di una conca E mol 

to fiato da Zakatt e richiesto per aver ragione 
delle cime che nascondono Beduge caie di 
pietra grigia campi coltivati a terrazze vita di 
sempre La vita cioè la gente 

A nord sempre più su verso gli oriZ70nli 
sterminati delle montagne le donne nascon 
dono il volto con un velo nero o lasciano 
appena lo spazio alla luce magnifica dei loro 
occhi Gli uomini sono discendenza di una raz 
za guernera che ostenta la sua immutata fierez 
za nella jambya pugnale dal manico di osso 
decorato simbolo di una maturità che qui mi 
zia a 12 anni La jambya sostenuta da una 
fascia policroma rappresenta per I uomo la sua 
ragione d essere nei confronti degli altri il suo 
valore supera quello dei fucili a ripetizione che 
pure ognuno reca in spalla segnali di rivalità 
antiche fra le tribù ma anche di un incertezza 
politica sempre in agguato I bambini sono il 
frutto di matrimoni combinati senza la compii 
cita dell amore La sposa che farà i figli gover 
nera la casa, aiuterà nei campi e dividerà il 
letto con altre spose costa cara 40 milioni di 
lire e più compresa la grande festa dove il kat 
la droga di foglie che tutto lo Yemen maschile 

consuma in bocca ogni giorno, recita il ruolo y 
di grande animatore 

Al sud la vita e diversa il velo nero e caduto 
da secoli per la vicinanza dell Africa Cambia
no le architetture Le abitazioni sono tukul nu-
n ti in piccoli agglomerati chiusi da recinti op
pure fantastiche citta di paglia e fango con 
palazzi a cinque sei piani II deserto spazzato 
da tempeste di sabbia che assumono forma di 
mulinelli impazziti segna il paesaggio I monti 
che a dispetto delle altezze lasciano fiorire 1 al 
bicocco la vigna il mais il nocciolo divengo 
no un ricordo lontano addirittura improbabi 
le Caldo prepotente moschee incapaci di 
concedere fresco al loro interno dromedari 
saggi e metodici ni I loro cammino mercanti 
vestiti di bianco capre e pecore solo qualche 
appunto sparso durante un viaggio verso quel 
Mar Rosso avaro di spiagge formato turistico 
Yemen dawt ro immenso a dispetto della ma 
tematica U « onsulta?ione della mappa ne è 
prova prova ne e il conto modesto della di
stanza da Sanaa la capitale Eppure ci si sente 
lontani soli mai arrivati a bordo di un aereo 

Ad ovest di ianàa I ennesima conferma del 
sogno nelle rovine di Mareb regno di Saba 

una diga e le impronte di una citta dominatri
ce cinque pilastri monolitici piantati nella sab 
bia resti del palazzo regale ma anche suggeri
mento di un opera extraterrestre Barakesh e 
ormai scheletro di un corpo urbano che con 
cedeva sosta e nposo alle carovane canche di 
spezie e profumi Quelle stesse carovane di cui 
Pier Paolo Pasolini nei 1962 cerco i percorsi 
cinematografici del suo «II fiore delle Mille e 
una notte» Da Sanaa a Zabid Pasolini intuì 
I immensità dello Yemen e la tradusse oltre 
che in una stona compiuta nelle immagini di 
un documentano appena nproposto al Festival 
di Venezia E insieme intuì I urgenza di salvare 
una civiltà ignorata dalle dinastie degli Imam 
sovrani fanatici chiusi al resto del mondo Cer 
to Pasolini seppe leggere oltre la macchina da 
presa lo Yemen Ne fu colpito irnmedlabil 
mente attratto Nacque da lui quell appello a 
salvare lo splendore di Sanàa appello oggi 
trasformato in un lavoro concreto a cui parte 
cipano tecnici e finanziamenti italiani Anche il 
lavoro delle agenzie di viaggio è cresciuto E 
allora un altro richiamo si impone Chiede che 
i confini fantastici dell antica Arabia Felix non 
divengano spietata misurazione del profitto tu 
nstico 

Andateci In autunno 
Un viaggio nello Yemen non 6 impresa facilis
sima Lo ostacolano diversi fattori La lingua, 
prima di tutto Poi viene la difficoltà delle stra
de piste appena visibili e sconvolte dalle piog
ge direzioni indicate in arabo percorsi che 
solo gli autisti yemeniti riescono ad affrontare 
Ciò non significa che occorra affidarsi alla for
mula di gruppo pur se in Italia qualche orga
nizzazione (la Tucano Viaggi di Torino e Av
venture nel Mondo di Roma) ta propone Otti
ma idea e invece prendere un aereo (800 mlia 
lire andata e ntorno) atterrare a Sana'a e qui 
affidarsi ai servizi della Universa! Travet and 
Tounsm tei 275028/9 La dirige un Italiano, 
Marco Livadiotti nato a cresciuto netto Yemen 
(ma parla ottimamente la nostra lingua) e per
ciò dotato di amore e sensibilità turistica verso 
il suo Paese di adozione Marco studia con t 
clienti gli itineran artistici, archeologici, natu
ralistici Le sue jeep possono avere, accanto 
ali autista, 1 optional di una guida che m perfet
to italiano accompagna i passeggeri U stagio
ne migliore per il viaggio va da ottobre a mar 
zo 
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